	Università degli Studi di Firenze – Facoltà di Architettura

Corso di Laurea in Scienze dell’Architettura  (classe 4)

	Laboratorio di Tecnologia

	
	Anno Accademico 2005 - 2006

	Corso D
	Tecnologia dell'Architettura
	
	dott. Pier Matteo Fagnoni

	
	Progettazione di Sistemi e Componenti
	
	dott. Antonio Richelini



Programma

	1 - Obiettivi del Laboratorio
Le attività didattiche del Laboratorio di Tecnologia dell’Architettura sono finalizzate all’acquisizione, da parte dell’allievo architetto, dei metodi e strumenti necessari alla comprensione del processo di costruzione attraverso l'individuazione degli elementi logici e fisici che favoriscono la fattibilità di un’opera di architettura.
L'obiettivo del Laboratorio di Tecnologia dell’Architettura sarà quindi quello di formare, o sviluppare, attraverso le lezioni teoriche e le esercitazioni progettuali, una capacità critica nello studente, scaturente proprio dalla possibilità di discernere il grado di appropriatezza dell'uso delle tecniche in ogni applicazione architettonica, tale da consentirgli di controllare il passaggio dallo stadio del “sapere” a quello del “saper fare”. 
Inoltre attraverso la sperimentazione progettuale l’allievo dovrà raggiungere la capacità di coordinare e governare il sistema di relazioni tra materiali, procedimenti costruttivi ed esiti funzionali, figurativi e di consistenza ambientale, in una logica di stretta integrazione alla progettazione tecnologica. 
Si cercherà di fornire cenni e rudimenti su metodi e strumenti per l'approfondimento di quei rapporti fra idea e immagine senza i quali è impossibile tematizzare l'architettura. Si assisterà lo studente nel delicato compito di far sviluppare il progetto di architettura, inteso come unico e irrinunciabile strumento di controllo; come processo di sviluppo di un iter che, attraverso le varie fasi del progetto e della realizzazione, parte dalle esigenze e arriva alla fruizione e alla gestione del manufatto. 
Il Laboratorio di Tecnologia si compone di due corsi: Tecnologia dell’Architettura e Progettazione di Sistemi e Componenti. I due corsi sono gestiti in modo sinergico dai due docenti. Le esercitazioni, i temi trattati, vertono su argomenti comuni e sono finalizzati all’apprendimento complessivo delle tematiche proposte all’interno del laboratorio. 
2 - Contenuti e argomenti del Laboratorio
I contenuti e gli argomenti del modulo didattico relativo alla Tecnologia dell’Architettura forniranno allo studente gli strumenti critici e operativi necessari per la gestione delle informazioni riguardanti: 

· il sistema tecnologico e ambientale, il concetto di tipologia, la progettazione tecnologica e l’approccio esigenziale-prestazionale del progetto, i principali sistemi costruttivi con particolare approfondimento dei nodi e delle connessioni fra questi. 
Nel Laboratorio si integrano i contenuti del modulo didattico relativo alla Progettazione di Sistemi e Componenti articolati nelle seguenti tematiche:
· il sistema di conoscenze relative ai componenti, intesi come forniture (prodotti di mercato) integrabili in un “sistema” e conseguentemente elementi da studiare e progettare soprattutto nei nodi di connessione con il “sistema” stesso.
I contenuti e gli argomenti del percorso formativo saranno integrati dai contributi di alcuni esperti del settore che affronteranno alcuni aspetti specialistici del progetto e del processo edilizio. 
3 - Articolazione dell’attività didattica
L’attività didattica è di supporto all’attività applicativa del laboratorio, che si fonda sulla logica "dell'imparare facendo". Quindi anche per le attività connesse ai due corsi, verranno proposte modalità didattiche coordinate con le esercitazioni proposte nel laboratorio.
L’attività didattica si articolerà in:

· lezioni teoriche integrate da proiezioni audiovisive 

· esercitazioni brevi, articolate e tematiche (saranno preparatorie del progetto finale, i cui contenuti e le relative indicazioni bibliografiche saranno definite nel corso delle lezioni)

· test intermedi su questionario (individuali, in aula)
· esercitazione progettuale finale 
· visite guidate e illustrazioni specialistiche sugli argomenti sopracitati
· revisioni e verifiche

Le esercitazioni brevi sono prove progettuali da svolgere in aula in forma esclusivamente individuale. Consistono in extempore strutturate per costituire fasi di avanzamento nell’elaborazione del progetto dell’esercitazione finale. L’allievo dovrà sviluppare nel corso delle esercitazioni una simulazione dello sviluppo di un progetto architettonico esecutivo e uno studio dettagliato dei particolari costruttivi, a partire da un progetto preliminare. Questa organizzazione del lavoro è finalizzata a far sì che il progetto sia sviluppato compiutamente alla conclusione del Laboratorio. I contenuti delle singole prove saranno illustrati da specifici programmi. 

I test intermedi consistono in questionari sulla parte teorica del corso, saranno svolti alla fine dei primi due cicli di comunicazioni tematiche.
L'esercitazione progettuale finale consiste in una prova individuale di progettazione esecutiva nel campo dell'edilizia residenziale, da svolgere per fasi, con stati di avanzamento comuni per tutti gli allievi. Lo sviluppo degli elaborati di questa esercitazione dovrà essere ultimato entro la fine del corso. 
4 – Modalità d’esame
La prova di esame consiste in una prova grafica sulla progettazione di uno o più dettagli costruttivi; in un colloquio sugli argomenti delle lezioni e dei seminari; nella verifica dell’esercitazione finale e la valutazione complessiva del livello di apprendimento durante l’intero ciclo didattico. A tale scopo le valutazioni acquisite durante lo sviluppo delle esercitazioni brevi saranno accreditate per la valutazione conclusiva del Laboratorio.

Lo studente dovrà ottenere nel corso dell’anno alcune firme di presa visione e revisione del lavoro svolto. Le tavole di esercitazione dovranno essere consegnate in copia al docente durante l’anno in modo tale da consentirgli di verificare l’effettiva attività di analisi svolta.

Gli studenti sono tenuti ad iscriversi nell’apposita lista predisposta presso la portineria entro e non oltre cinque giorni prima della data dell’appello d’esame.
Il Laboratorio di Tecnologia ha frequenza obbligatoria. I docenti rileveranno la presenza attraverso la firma d’ingresso e al termine delle lezioni previste nel calendario.
Bibliografia di riferimento

Bibliografia suggerita per il superamento dell'esame del Corso:

· AA.VV., Manuale di progettazione edilizia, Tecnologie: requisiti, soluzioni, esecuzione, prestazioni, vol. 4( Hoepli, Milano, 1995 (vedere indice dei capitoli)

· materiali didattici distribuiti durante il corso

Bibliografia consigliata per approfondimenti specifici:

· Allen E., I Fondamenti del Costruire: Materiali e Tecniche Costruttive, Mc Graw-Hill, Milano1997

· Benedetti C., Bacigalupi V., Materiali & Progetto, Edizioni Kappa, Roma, 1996

· Creswell H.B., Storie di ordinaria progettazione, Esculapio, Bologna, 1992

· Gottrifiried A., Attrezzature evolute per la realizzazione di opere in calcestruzzo, Il Sole 24 Ore, Roma, 2001

· Koenig G.K., Furiozzi B., Brunetti F., Tecnologia delle costruzioni, voll. 1 e 2, Ed. Le Monnier, Firenze, 1991 

· Legnante V., Lauria A., L’architettura nei dettagli,ed Alinea, Firenze, 1989
· Lucchini A., Le pareti ventilate, Il Sole 24 Ore, Roma, 2001

· Lucchini A., Le coperture innovative, Il Sole 24 Ore, Roma, 2001
· Sinopoli N., La tecnologia invisibile, ed. Franco Angeli, Milano, 1997

· Torricelli M. C., Del Nord R., Felli P., Materiali e tecnologie dell'architettura, Editori Laterza, Bari, 2000;

· Zaffagnini M. (a cura di), Manuale di Progettazione Edilizia, Hoepli, Milano 1994
· Zaffagnini M. (a cura di), Progettare nel processo edilizio, Bologna, Luigi Parma, 1981. A. Andreucci, R. Del Nord, P. Felli, E. Zambelli, Verso l'industrializzazione aperta: l'esperienza francese del Plan Construction, Milano, EDITEC, 1979
Annuari, riviste e archivi in rete:
Repertorio Prodotti: BE-MA Milano 2003 - sito web Edilio - Riviste Detail; Plan; Costruire in Laterizio; Modulo.
Per quanto riguarda il testo di bibliografia suggerito
· AA.VV., Manuale di progettazione edilizia, Tecnologie: requisiti, soluzioni, esecuzione, prestazioni, vol. 4 Hoepli, Milano, 1995 
vale quanto segue:

Indice dei capitoli consigliati
Parte Prima. Il sistema edilizio e le sue prestazioni

1
Classificazione e scomposizione del sistema edilizio


            pagg. 4-5

2
Struttura di fondazione






pagg. 8-54

4
Struttura di elevazione






pagg. 71 – 169; 244-259

5
Chiusura verticale: le pareti perimetrali



            pagg. 268-337

6
Chiusura verticale: gli infissi





pagg. 347-405

7
Chiusura orizzontale inferiore





pagg. 408-439

8
Chiusura superiore






pagg. 443-494

9
Partizione interna verticale





pagg. 506-527

10
Partizione interna orizzontale





pagg. 540-585

Avvertenze per lo studio dei capitoli:

· non è richiesta la conoscenza né delle formule di calcolo né dei contenuti delle tabelle;

· dei paragrafi dei “requisiti connotanti” e “modelli funzionali” si richiede la conoscenza dei principi;

· è richiesta la conoscenza della struttura morfologica degli elementi costruttivi e dei particolari di assemblaggio degli elementi tecnici;

· Le schede sono unicamente di supporto e documentazione;

· Si consiglia per ciascuna classe di elementi tecnici di esercitarsi nel disegno dei dettagli costruttivi più significativi;

Della Parte Seconda. “Le tecniche esecutive e di posa in opera”, si consiglia una lettura dei capitoli 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 10, 11.
Nota
Sia della parte prima che della parte seconda si richiede di approfondire i contenuti dei capitoli riguardanti le soluzioni tecnologiche elaborate nella propria esercitazione.
Per quanto concerne iscrizione, frequenza, modalità di esame, informazioni generali riguardanti il laboratorio, si rimanda a quanto contenuto nelle pagine web al seguente indirizzo:http://web.taed.unifi.it








( Il volume 4 del "Manuale di progettazione edilizia" (1995), non è più disponibile come volume unitario. E’ stata effettuata la ripubblicazione integrale di alcuni capitoli suddivisi in volumi, appartenenti alla serie “Tecnologie”, come di seguito specificato: 


- Quaderni del Manuale di progettazione edilizia - Le strutture: Il volume è la ripubblicazione integrale dei capitoli 2, 3 e 4, parte I del volume 4.


- Quaderni del Manuale di progettazione edilizia - Le chiusure verticali: Il volume è la ripubblicazione integrale dei capitoli 5 e 6 della parte I del volume 4. 


- Quaderni del Manuale di progettazione edilizia - I rivestimenti Il volume è la ripubblicazione integrale dei capp. 8, 9, 10 e 11 della parte II del volume 4. 


- Quaderni del Manuale di progettazione edilizia - Le partizioni: Il volume è la ripubblicazione integrale dei capitoli 9, 10 e 11 della parte I del capitolo 7 e della parte II del volume 4. 


Nota: Quaderni del Manuale di progettazione edilizia - L'edilizia residenziale: Il volume sull'edilizia residenziale è la ripubblicazione integrale del capitolo omonimo steso da Mario Zaffagnini per il volume 1 (tomo 1) del Manuale di progettazione edilizia.
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